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D omanda da cinque
milioni di dollari:

quanti, fra I lettori di "Re-
pubblica", sono anche let-
tori di "Selezione del Rea-
der's Dlgesr'?

Fermatevi subito, abi-
tuatevi a fermarvi. VIsiete
accorti dell'errore? Non si
dice "Selezione dEI",si di-
ce "Selezione dAI Rea-
der's Dlgest". Essendo
queste una pagina di gio-
chi, vi capiterà spesso di
mettere Ilpiede su un sotti-
le strato di rami e foglie,
sotto c'è un buco: trappo-
la, trabocchetto.

lo "Selezione" non la
leggo mal.Non si puOleg-
gere tutto.Maun amico mi
ha segnalato che nell'ulti-
mo numero...

Sarà ancora in edicola?
proverete a cercare l'arre-
trato? andrete in bibliote-
ca? vi farete una fotoco-
pia? Quanti misteri nella
vostra vita.

Nell'ultimo numero di
"Selezione dal Reader's
Dlgest"c'è un articolo che
vi puOinteressare, sullo IO
iO, ossia yo-yo, Come si
scrive? In tanti modi. C0-
me si deve scrivere? I vo-
cabolari non lo dicono. I
vocabolari sono In fase
sessantottesca, hanno ter-
rore del normatlvo,.voglio-
no essere notai e non giu-
dici. Cosi non ci mettere-
mo mal d'accordo. Che
bella libertà. Non si sa
nemmeno se quella cosa Il
si chiama "v.ocabolarlo"o
"dizionario", Quanto ri-
spetto per le parole! Ma le
parole sono anche segnali
strada.li.Se non si raggiun-
ge un minimodi uniforma-
zlone la gente non capisce
subito, deve pensarcl su, e
in quella fr!lZione.dlsecon-
do va fuori strada.

Va bene. lo dico yo-yo.
L'articolodi "Selezione" è
interessantissimo, spaven-
toso. Racconta che c'è chi
si occupa di scegliere Ime-
tallie callbrare I milligram-
mi per costruire lo yo-yo
piùveloce del mondo. Non
vi dico altro, VIInvitoInve-
ce a rifletteresulla possibi-
le parentela fraJp yo-yo e
il diàbolo. Ma vi interessa-
no queste cose? ..11Dosse-
na ci invitaa rifletteresulla
possibile parentela fra lo
yo-yoe ildiàbolo, Sta esa-
gerando-. Nessuno più or-
ganizza campionati di yo-
yo e diàbolo? Si trovano
ancora nei negozi? Queste
le Inquietanti domande.
Scrlveteml.
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Restiamo alle riviste,

che si trovano o non si
trovano In edicola. ~ arri-
vata al secondo numero
"La porta della fortuna",
repertorio di tutti Iconcor-
si a premio Inatto oggi nei
confinidella Repubblica I-
taliana. Ci sono anche
scritti vari su giochi vari,
Uno sul bigliardo e sulla
moda dei piccolibigliardi.
lo ce l'ho.Giocaredi spon-
da è difficile (forse il mio è
difettoso, l'avran fatto a
Hong Kong Invece che a
Talwano In Corea; dicono
che I coreanl siano I mi-
gliori,vanno sulle 300.000
lire, io l'ho pagato 230.000,
mi hanno Imbrogliato?).
Ho un consiglio da darvl:
sul bigliardo, bencM pic-
colo,si gioca megliocon la
stecca lunga (da comprare
a parte; puO costare un
occhio della testa).

Sul prossimo numero
della "Porta della fortuna"
dovrebbe uscire un rac-
conto-gloco di Marco Do-
nadonl, Per quel che mi
risulta, Marco Donadonl
(noto Inventoredi giochia
livello Internazionale) è
stato Il primo in Italia a
scrivere raccontl-gioco.
Tenetelo d'occhio per farvl
un'idea di questo nuovo
genere letterario. Roman-
zi-gioco o IIbrl-gioco o 11-
bri-games pubblicanoin I-
talia le edizioni E-Elle di
Trieste, in varie collane, e
la Mondadorlln due colla-
ne ."Scegli la tua awentu-
ra". Una delle due si trova
anche In edicola. Dei librl-
gioco dovremo riparlare
molto seriamente un'altra
volta.

Per oggi restiamo in e-
dicola. Restiamo ancora
un attimo su "Laporta del-
la fortuna", Avetevistoco-
me sono disegnati i carat-
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teri della testata? "La" e
"della" sono piccoli, non
saltano all'occhio. Da lon-
tano, a prima vista, non si
legge "Laporta dellafortu-
na" bensl "Portafortuna".
Questa testata è un bel
"Iogotlpo",Tutti voi certa-
mente sapete benissimo
cos'è un "Iogotipo", ma
potete, per passatempo,
andare a vedere se lo san-
no i vocabolari. Zingarelll,
Garzanti, Treccani lo san-
no; il Devoto-Ollnon lo sa.

Va bene, ho capito, gio-
care col vocabolari non vi
piace. Facciamo finta di
cambiar discorso, Que-
st'estate sono usciti i primi
numeri di "Gioca con
Snoopy", Chi sia Snoopy
l'abbiamo detto l'altra vol-
ta, se qualcunoha bisogno
di queste spiegazioni.
Questa volta diciamo che
"Giocacon Snoopy"è una
rivistadi giochienigmisticl
dedicata a ragazzi dal 9
agli 11 anni. Va cosl bene
che l'editore, Mondadorl
nella persona della Mar-
gherita Forestan già nomi-
nata per l'altroSnoopy, ha
deciso di aumentare la ti-
ratura e "abbattere" il
prezzo da L. 3.900 a lire
2.900.

A lcuni di voi si mette-
ranno subito a "riflet-

tere su questo problema".
Cos'è l'enlgmlstica?~ una
cosa che Istupidlsce? Chi
"riflette" sul "problemi"
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parte dal presupposto di
essere intelligente. Avete
mai comprato "La settima-
na enigmlstica"? Siete ca-
paci di risolvere gli "Incro-
ci obbligati" e il "Bartezza-
ghl"? Sapete che In agosto
"L8 settimana enlgmistlca"
va su una tiratura di due
milioni di copie senza pub-
blicità e senza rese? Medi-
tate, gente, meditate.

Il mondo è complicato.
Per restare alle riviste di
enigmistica, ci sono quelle
che non si trovano In edi-
cola. Avevamo nominato
"Il labirinto", Ce ne sono
altre. Per esempio "Le sta-
gioni" (80132 Napoli, via
Toledo 256; ma la redazio-
ne è a 20129 Milano,via
Camillo Hajec 33, in casa
di Stefano Bartezzaghl, fi-
glio di Pietro Bartezzaghi:
vedi sopra). Per esempio
"La Si bUIa"(80124 Napoli,.
via Boezio 19; ma Il diret-
tore,Guldo lazzetta, sta
anche lui a Milano),

Il direttore della "Sibil-
la", Guido lazzetta, è fa-
mosocomeInventoredel-
la cernita, nel 1975, sul n.
1 della citata "Slbllla".~ un
gioco che prende spunto
dalle semplificazioni arit-
metiche. Si eliminano,due

. a due, le lettere uguali di
una frase. Si puO arrivare
all'azzeramento, per e-
sempio con "io non stimo
me stesso" - provate: si
eliminano le due I, le due
O, e cosl via, SIpuOarriva-
re a un residuo, per esem-
pio con "bara, tombe", un
po' di allegria cl vuole,
ogni tanto - provate: si
eliminano le due B, le due
A, e resta "rtome". Se vi
chiamate Artom il narci-
sismo vidarà alla testa; se
rimescolate le lettere di
"rtome" salta fuori, per a-'
nagramma, "morte".
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La cernita, con azzera-
mento o con anagramma
del residuo, non ha molte
applicazioni oella pratica
enlgmlstica, ma è .ungioco
divertente In 56 e per 56,
Per stare sempre più alle-
gri, prendiamo la frase "Il
calan la bara con Ilmorto".
Bimlnate le lettere uguali,
due a due, Cosa resta?
"Bamto". Anagrammate.
Cosa salta fuori?Quel che
cl voleval."Tomba".

Questa allegrissimacer-
nita di "bamto" me l'ha
mandata Roberto Morassi
(Pistola).Egliè famoso co-
me origamlsta) (di orlgàmi
parleremo altre volte), e
negli ultimi mesi è diventa-
to un fanatico del compu-
ter.

C on un computer ben
- .temperato, a saperlo

suonare, Ilgioco della cer-
nita vlen lisciocome un
olio, Con nomi e cognomi
saltano fuoririsultatiscon-
volgenti.Prendeteper c;a-
vie voi stessi, amici e pa-
renti, capufficl e padroni di
casa.

Roberto Morassl ha tro-
vato anche esempi di frasi
che, sottoposte a cernita,
danno una parola già
pronta, non c'è bisogno di
anagrammarla: "ebbe
prosciutti In corpo" dà
"suino", .

Se sottoponete a cerni-
ta, come ha fatto Roberto
Morassl, "Intero primo
canto dell'Infernodi Dante
Alighierl, avete "Zhflet",
che forse (anagrammato o
no) vorrà dire qualcosa,
magari in ebraico, Se sot-
toponete a cernita I primi
23 versi dellostesso canto,
avete "tpeia", che ana-
grammato dà "pietà", Il
che sarebbe già qualcosa,
ma è anche qualcosa di
più se osservate che due
versi prima Dante Alighlerl
ha scritto ..Ia notte ch'I'
passai con tanta piets.,

Con carta e matita, o col
computer. datevi alle cer-
nite nelle Imminenti lunghe
notti d'inverno. E manda-
temene qualcuna. Non ab-
biate faisl pudorI. Qui pub-
blicheremo anche I risulta-
ti di cernite da frasi come
"noto modello di tondo
con due meline",

U 1~II~tr ~, Giampaolo Oos-
s~na -anno indirizzal~ ptrSSO la
trdazion~ di R~pubb/i~a. piazza
CtWOU, I. 20/2/ Milano.
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